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MARIA BARISANI: UNA PITTURA DI SCANDAGLIO PSICOLOGICO

“Nel  coacervo  vasto  e  variegato  della  pittura
figurativa attuale e della ritrattistica contemporanea
spesso purtroppo si incorre in proposte standardizzate
e  stereotipate,  che  vengono  elaborate  e  predisposte
seguendo  cliché  troppo  sdoganati  e  troppo
infrazionati.  Certamente  Maria  Barisani  si  discosta
nettamente da questa impostazione falsata e si ricava
un  proprio  modus  connotativo  con  una  propria
mimesi semantica soggettiva”. Così la Dott.ssa Elena
Gollini spiega ed evidenza i tratti e gli aspetti salienti
più significativi che contraddistinguono l'arte pittorica
della  Barisani  ponendo  un  particolare  accento  di
rilievo sulla componente dello scandaglio psicologico
e analitico, sulla quale si incentra il climax narrativo
dello scenario compositivo e strutturale. Al riguardo la
Dott.ssa Gollini ha dichiarato: “Maria ci regala delle
immagini di immediato impatto estetico, che vengono

integrate e avvalorate dal fattore psicologico, che viene introdotto in modo più o meno esplicito e
che  funge  da  motore  trainante  principale  della  sua  ricerca  pittorica.  Infatti,  Maria  non  si
accontenta  di  riprodurre  in  modo  puramente  descrittivo  e  superficialmente  fotografico  quanto
rende protagonista delle sue vedute figurali, ma si concentra e si
focalizza nel cogliere e nel dare risalto a quanto è custodito nel
complesso paradigma della psiche, nel suo articolato evolversi in
continuo divenire, nelle sue trasformazioni improvvise, nei suoi
mutamenti  imprevisti  e  inaspettati.  In  tal  modo  riesce  con
impeccabile  prontezza  e  tempestività  ad  immortalare  nelle
raffigurazioni  quella  componente  intrinseca,  che  diventa  un
importante plus valore aggiunto alla sua elaborazione. Maria con
dinamico intuito riesce a riprodurre quei particolari speciali, che
fanno la differenza e che permettono al fruitore di comprendere
anche i significati insiti e i messaggi sottesi, che vengono immessi
nello scenario in modo subliminale, tattico e strategico e vengono
delicatamente  sussurrati  all'orecchio  dello  spettatore,  vengono
poeticamente declarati in emozionanti e vibranti versi aulici, che
fanno  da  contraltare  bilanciato  all'intreccio  equilibrato  del
disegno  accorpato  alla  tavolozza  cromatica  con  doviziosa  e
certosina accortezza e precisione esecutiva. Le sfumature tonali e
i giochi chiaroscurali fanno ulteriormente enfatizzare l'aspetto mentale e psicologico e completano
la formula personalizzata, che Maria ha pensato e studiato a monte con grande impegno. Niente
dunque viene mai improvvisato e tanto meno lasciato al caso e all'istinto irrazionale incontrollato e
incontrollabile. Tutto si compone secondo una progettualità mirata, predefinita e preconfigurata,
che garantisce sempre delle soluzioni ottimali e fruibili in modo eterogeneo. Chiunque si avvicina e
si accosta alla produzione pittorica di Maria può quindi respirare a pieni polmoni il potente anelito
di vita, che si propaga e si sprigiona e penetra avvolgente in profondità”.


